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FOSSANO. Il liceo scien-
tifico “Ancina” è stato scelto 
come luogo di incontro lunedì 
26 settembre tra una delega-
zione governativa dello stato 
di Malta e gli studenti del-
la scuola fossanese. È stata 
un’occasione particolarmente 
interessante per gli allievi del-
le classi quarte del liceo, a cui 
sono state rivolte proposte di 
approfondimento linguistico e 
culturale, ma anche possibilità 
di esperienze lavorative ricono-
sciute nell’ambito dei progetti 
di alternanza scuola-lavoro 
previsti dall’attuale sistema 
scolastico italiano. 

La delegazione maltese era, 
infatti, composta da rappresen-
tanti governativi, da docenti 

della Easy School of Languages 
e della Job Bridge di Valletta. 
Nel corso dell’appuntamento gli 
ospiti maltesi hanno illustrato 
i loro progetti di collaborazione 
nei programmi Erasmus+ e, più 
in generale, negli interscambi 
culturali europei. 

Erasmus+ è un progetto eu-
ropeo per l’istruzione, la for-
mazione, i giovani e lo sport 
nel periodo 2014-2020 ed offre 
l’opportunità di studiare, for-
marsi, insegnare ed effettuare 
esperienze di tirocinio o di vo-
lontariato all’estero, realizza-
re attività di cooperazione tra 
istituzioni dell’istruzione e della 
formazione in tutta Europa, 
intensificare la collaborazione 
tra il mondo del lavoro e quello 

dell’istruzione per affrontare 
le reali necessità in termini di 
sviluppo del capitale umano e 
sociale, in Europa e oltre.

A rappresentare il liceo fos-
sanese sono intervenuti: Lo-
rella Sartirano collaboratore 
vicario dell’attuale dirigente 
scolastico, Alessandra Massuc-
co, accompagnata da Ezio Del-
fino, capo Istituto dell’Ancina 
fino al 31 agosto, e promotore 
dell’incontro. A rappresentare le 
istituzioni di Malta erano pre-
senti, invece, Giuseppe Bilotta, 
dell’Ufficio consolare di Torino 
e Karl Farrugia, direttore della 
Easy School of Languages. Gli 
altri partecipanti all’incontro 
sono stati Elena Cerutti, diret-
tore dell’associazione Terre dei 

Savoia, Gabriella Bigatti, eu-
roprogettista, e l’assessore ai 
Servizi scolastici del Comune 
di Fossano, Simonetta Bogliotti.

L’iniziativa promossa confer-
ma la vocazione prettamente 
interculturale del Liceo scienti-

fico “Ancina”, che nel corso degli 
anni ha aperto sempre di più 
le proprie porte alle iniziative 
degli scambi giovanili, a quel-
le della formazione scolastica 
all’estero e, infine, a quelle 
volte alla certificazione delle 

competenze linguistiche di alto 
livello in inglese per tutti gli in-
dirizzi della scuola (scientifico, 
linguistico e scienze umane) e 
in tre lingue comunitarie (in-
glese, francese, tedesco) per 
l’indirizzo linguistico.

 Il confronto si è svolto nell’Istituto superiore di Fossano

Delegazione di Malta incontra
gli studenti del liceo Ancina
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FOSSANO. Dopo quindici anni 
di direzione della banda - o per 
meglio dire - della filarmonica 
Arrigo Boito, il maestro Gian-
piero Brignone lascia l’incarico. 

A dare la notizia è il presiden-
te del sodalizio, Enrico Serafini. 
“Il maestro Brignone - dice - ha 
diretto la banda per 15 anni e 
lo ha fatto, come è suo costume, 
senza risparmiarsi. L’Arrigo 
Boito gli deve molto, l’ha segui-
ta con competenza e passione 
aiutandola a crescere, tanto da 
farla diventare, a detta di mol-
ti qualificati esperti, una delle 
migliori del nostro territorio”.

La decisione è maturata negli 
ultimi tempi, con l’accumularsi 
di altri importanti impegni e 
responsabilità, una su tutte 
la direzione della Fondazione 
Fossano musica. 

“Non è lieve l’impegno di ge-
stire, come direttore della Fon-
dazione Fossano musica, una 
scuola con oltre 1.000 allievi 
e un centinaio di insegnanti 
- aggiunge Serafini -. Come 
dargli torto se, pur con profon-
do dispiacere, ha presentato le 
proprie dimissioni dichiaran-
do di non aver più abbastanza 
tempo per dedicarsi come dovuto 
alla banda. Un gesto nobile e 
bello che il Consiglio diretti-
vo e i musici hanno ritenuto, a 
malincuore, di dover accettare. 
Arricchirà, però, il direttivo con 
la sua presenza, portando un 
prezioso bagaglio di esperienze 
e lo vedremo anche, in occasione 
dei prossimi concerti, seduto fra 
le fila dei musici, a suonare il 
suo trombone”.

Da parte del maestro Brigno-
ne un po’ di tristezza per questo 
importante capitolo che si chiu-
de, ma anche la consapevolezza 
di aver dato il massimo in questi 
anni. E in effetti, tutti sono con-
cordi nel sottolineare il grande 
impegno profuso in questi anni. 
Non soltanto alla direzione del 
gruppo durante i concerti, ma 
anche per tutto il lavoro svolto 

lontano dai riflettori. Non era 
raro infatti trovarlo impegna-

to nell’allestimento del palco, 
nel montaggio e smontaggio 
di impianti di amplificazione 
e in tutti i lavori che si rende-
vano utili per il successo di un 
concerto.  Qualità queste che lo 
contraddistinguono anche nel 
suo lavoro alla Ffm.

“Quindici anni sono davve-
ro tanti e tanti sono i ricordi i 
progetti, anche importanti, che 
siamo riusciti insieme a porta-
re a compimento - commenta 
Brignone -. So che tutto questo 
mi mancherà molto, ne sono 
consapevole, ma trovo corretto 
lasciare nel momento in cui non 
posso più seguire la banda con 
l’attenzione e l’energia che ser-
vono e che l’Arrigo Boito merita. 
Continuerò comunque ad essere 
tra le fila del gruppo e a dare 

il mio contributo”.
Tra gli “impegni” non lavora-

tivi ma sicuramente impegna-
tivi che vedranno il maestro nei 
prossimi mesi c’è anche il fatto 
che sta per diventare papà. E 
da parte di tutta l’Arrigo Boito 
arrivano gli auguri per questo 
lieto evento.

A sostituire alla direzione, 
dal 1° ottobre è subentrato il 
maestro Alberto Marchisio, suo 
vice da diversi anni. “I musici 
hanno già imparato ad ap-
prezzarlo e stimarlo in molte 
occasioni - conclude il presi-
dente Serafini -. A lui vanno 
l’incoraggiamento del direttivo 
dell’Arrigo Boito e gli auguri di 
buon lavoro. Siamo sicuri che 
incontrerà anche la simpatia 
del pubblico fossanese”. 

 Continuerà a suonare nella banda; subentra Alberto Marchisio

Brignone lascia la direzione
dell’Arrigo Boito dopo 15 anni

FOSSANO. L’Istituto su-
periore “Vallauri”, all’avan-
guardia quanto a innovazione 
tecnologica e didattica, sta la-
vorando alla costituzione di un 
laboratorio di fabbricazione 
digitale (in gergo FabLab) che 
sia aperto alle esigenze degli 
studenti, della cittadinanza 
e delle imprese del territorio, 
per creare modelli virtuosi di 
collaborazione e contaminazio-
ne cittadino-scuola-azienda, in 
linea con le indicazioni della 
legge 107/2016 “La buona scuo-
la” in materia di alternanza 
scuola - lavoro.

Visto il crescente interesse 
del mondo imprenditoriale 
verso l’innovazione che le 
tecnologie digitali stanno 
rapidamente introducendo 
nel settore industriale, pas-
sando per i laboratori di fab-
bricazione digitale (in gergo 
FabLab) che stanno nascendo 
con grande rapidità su tutto 
il territorio nazionale, il “Val-
lauri” ha deciso di offrire agli 
studenti degli anni conclusivi 
del ciclo di studi un’immer-
sione in questo mondo che si 
profila all’orizzonte attraverso 
le testimonianze e il contributo 
di alcune personalità. Sabato 
8 ottobre, dalle 9,45 fino alle 
13, presso la sede di via San 
Michele 68 a Fossano, si po-

trà ascoltare dalla viva voce di 
Pierluigi Freni, Enrico Bassi, 
Saverio Silli, Claudio Bedino e 
dei responsabili del coworking 
fossanese uBloom il racconto 
della loro esperienza e delle op-
portunità e insidie che si sono 
presentate e si presentano, in 
un clima di confronto, dalle 
esperienze nella maker eco-
nomy attraverso le start-up e 
gli incubatori fino al crowdfun-
ding. La mattinata è struttura-
ta in modo che ciascun relatore 
incontri un numero ridotto di 
partecipanti a ogni sessione, 
per favorire l’interazione e la 
partecipazione. Dopo un primo 
momento di presentazione e 
di saluto delle autorità in aula 
magna, seguiranno 3 sessioni 
di 45 minuti circa, per chiude-
re con un momento finale di 
confronto.

Maggiori dettagli relativi 
agli speaker e ai singoli wor-
kshop nel form di registrazio-
ne, disponibile su http://goo.
gl/Nkt2kd. La partecipazio-
ne è gratuita, ma il numero 
dei posti è limitato, quindi si 
consiglia di registrarsi tem-
pestivamente all’evento. Per 
ulteriori informazioni contat-
tare i docenti Mario Milanesio 
(mario.milanesio@vallauri.
edu) e Danilo Torassa (danilo.
torassa@vallauri.edu).

 Sabato 8, nei locali della scuola  

Convegno al Vallauri: 
“Dall’idea all’impresa”

Alberto Marchisio




